
IN ITALIA 

8 marzo, donne e violenza 
Maratona alla Camera per licenziare la legge entro oggi 
Approvati gli articoli sui minori e sullo stupro commesso 
da più persone che sarà punito con pene dai 4 ai 10 anni 
Procedibilità d'ufficio e incertezza sul doppio regime 

Violenza di gruppo, nuovo reato 
i>Cte sconfitta sulla questione minori: sesso lecito ai 
tredicenni, ,se il partner ha meno di 18 anni. Nel 
codice entra un nuovo reato: la violenza di grup
po. Ecco i due capitoli della legge sulla violenza 

-.sessuale approvati ieri nell'arco di 10 ore. Monte-
'cjtorio ha continuato la sua maratona puntando a 
^rilasciare il testo per l'8 marzo. Un -si» alla legge 
previsto per la notte. 

4 M ROMA 7 marzo-I 989, da-
•'ta decisiva per la legge tanti-

stupro»? Alle otto df ìera nei 
Corridoi di Montecitorio l'Ipo-

nteaitplu accreditata'« che la 
-«legge •passi», ma.su due.npdi 
•.cruciali I giobbi sono ancora 
tiapjeru-La prima * la questione 
««•weoipili i»* nel confronti 
,del reato, sulla quale si coro-
•baltera con un profluvio di 
,-emendpmenii (ra chi {Pei, so
cialisti, Dp, parte della Sinistra 

' Ir^lpenderoe, Ut yerde Grosso, 
.ji.radloàleStalleO sostiene la 
.brocedlblli'i'd'ulricio.'chl so-

«*!Lf ̂ Wfl? "5 W PX' 
..verdi, parie della Sinistra Indi-
'nndenv; , radicai), oberali), 

Chi,: come. Basunlni-Granw-
'gll4 e. La Valle-Guenonl, prò-

''pone cocktail.Siundlci clm 
" salvaguardino -gravita del rea

to» e «auto determinazione». 
L'Ipotesi più accreditata 6 che 
alla fine-venga approvata la 
mediazione gì* votata al Se
nato: doppio regime per gli 
abusi che avvengano fuori e 
dentro la; coppia. A questa so
luzione sono per principio fa
vorevoli}! repubblicani, in aula 
si dichiara disponibile, a no
me del sub gruppo, la sociali
sta Artioll e, al .dice, sarebbe 
disposta a «Scendere» la De. 
U seconda questione aperta 
« quella della presenta dl'as-

. MUIIII 
sociazlonl e movimenti ai pro
cessi, per la quale, dopo la 
bocciatura dell'articolo IO, e 
previsto un-tentativo di salva
taggio con un emendamento 
governativo che prevede l'en
trata in vigore irriihediata, per 
i reati di violenza sessuale, de
gli articoli 91 e 92 del nuovo 
codice di procedura penale. 

Ma vediamo, prima che si 
stringa su questi nodi - essen
ziali - della legge., che cosa 
ha approvato, entro sera, la 
Camera. Con 325 si contro 75 
no, è passato l'articolo che 
concerne gli abusi sessuali su 
minori, ma pure l'espressione 
della loro affettività. Secondo 

?gesto testo, gli uscito dalla 
ommlssione e •liberalizzato» 

rispetto acquette licenziato a 
luglio scorso dal Senato, la 
tredicenne che si scambi un 
bacio, o d i più.con un ragaz
zo minorenne, nbn conerà II 
rischio di trovarsi automatica
mente come parte lesa in un 
Eccesso per violenza sessua-

, NO suo padre né sua ma
dre, poi, potranno sindacare 
nella sua vita affettiva, quere
lando il partner. Resta abuso 
qualunque prestazione richie
sta da un adulto a chi ha me
no di M ermi, o meno di. 16 se 
c'è un rapporto di patria pote
stà, di tutela, di insegnamen

to, Pene previste fra 13 e gli 8 
anni di carcere. Con un'ipote
si nuova in più rispetto al co
dice Rocco:>se il bimbo è sot
to i dieci anni, punizioni au« 
mentale, fra 14 e'110 anni 

Sicché, sulla questione mi
nori la De ha abbassato la te
sta, accettando l'ipòtesi soste
nuta dalle sinistre, Segnale di 
una recuperala disponibilità 
.alla trattativa sulla legge nel 
suo complesso, dopo quella 

-rovente e sconquassata gior
nata del 2 mano E confenr» 
se n'é avuta quando, alla ri
presa del pomeriggio, sfuma
to, decisamente duttile, Marti-
nazzoll ha annunciato il voto 
democristiano. Per i|-«artel)o» 
promotore della legge aveva 

parlalo la deputata della-FgcI 
Orlandi, sottolineando che .è 
sempre ytva «l'antica .ablludi-
jve dì vedere I minon come es
seri asessuati» e dt perseguire 
la loro tutela solo «attraverso 
limiti e divieti». 

Altro capitolo assodato, è 
quello della violenza di grup
po. Più d i una volta, a un an
no esatto dallo stupro di piaz
za Navone, in aula è echeg
giato il nome di «Marinella». 
Ora, dunque, chi è autore di 
questo reato (fattispecie nuo
va nel codice) è punito con la 
reclusione da 4 a 12 anni. E 
autore lo è sia colui che con
suma la violenza sia colui 
che, semplicemente, parteci
pa al «rito». Sul che s'è accesa 

al massimo la disputa, fra chi 
(vedi per esempio i Verdi) 
voleva graduare le responsa
bilità e chi era contrario. 

Dalle otto in poi aperto il 
dibattito sul •cuore» della leg-
ije: la procedibilità. I primi 
emendamenti bocciati sem
brano configurare l'Ipotesi ' 
che, comunque, la «mediazio
ne» avanzata da esponenti 
della .Sinistra indipendente 
non avrà fortuna in aula. Ma 
nbn si sa davvero se ci si atte
sterà suL»doppio regime», co
me a piazzo Madama. O se 
la De «porterà a casa» la que
rela di parte generalizzata. Su 
questo punto sono stati per 
primi bocciati due emenda
menti di musini e liberali. È 

incerto con quale accordo, 
quali astensioni la legge usci
rà da quest'aula: comunisti, 
socialisti e demoproletan ri
tengono necessario, infatti, 
che il termine «procedibilità 
d'ufficio» scriva una differenza 
netta rispetto al codice Rocco. 
Si nascoitano argomenti già 
consumati in quest'aula, ma 
anche nei comunicati dei 
•fronti» diversi, e sui giornali. 

La verde Filippini rispolvera 
la quesuone «autodetermina
zione», la de Fumagalli ac
campa il diritto jalla «riserva
tezza», la socialista Cappiello 
parla di «necessità di far emer
gere il reato». La comunista 
Sanna imputa all'aula di voler 
risospingere la vittima «nella 

Una donna ad una msnrlestaito-
r* par la legga sulla violenza 
sassosi». Una sola tn rappresen
tanza di tutte quelle ette In 
questi ani*. hanno lottato per 
una legge giusta. * 

solitudine». Livia Turco motiva 
Il voto del Pei a favore della 
procedibilità d'ufficio genera
lizzata: «Se slamo d'accordo 
sul valore e la portata della li
bertà sessuale femminile, allo
ra la cultura dello stupro e lo 
stupro devono essere segnala
ti in tutta la loro gravità socia
le - dice -., Dev'essere la so
cietà ad assumersi in carico il 
rispetto e la promozione di 
questo bene». A fronte delle 
accuse che sono volate nel
l'aula, della guerra di dichia
razioni (e Insinuazioni),com
battuta inoneste ore, replica: 
«Oggi ciascuna parlamentare 
comunista non celebra il rito 
d'appartenenza al proprio 

' partito, non subisce qualche 
mediazione o patto stipulato 
con altri partiti». Dichiarazione 
di voto anche contro il «dop
pio regime»: «Sono non (onda
te e offensive le tesi di un no
stro presunto patteggiamento 
- dice decisa - , n nostro rifiu
to è netto. Come si fa a sette-
nere che la violenza è meno 
E e quando'c'è di mezzo un 

ine affettivo? Al Senato 
amo detto si a una legge 

che contemplava il doppio re
gime, ma solo come promes
sa di un'ulteriore la battaglia». 
La battaglia, per l'appunto, 
qui alla Camera è in corso 

Le duje donpevivono sole in una roulotte alla periferìa di Roma. Arrestato l'uomo 

Bediia e stupra una ragazza minomta 
davanti agli occhi della madre 
Quattro giorni fa aveva aiutato Latta. Luiz e la figlia 
Deborah a.difendersi dalle violenze distili marocchi
no. La scorsa notte Rachid Maddou si 6 presentato 
nella roulotte dove sono accampate le due, le ha 
picchiate e ha stuprato la ragazza. Già nel giugno 
scorso un grappo di-polacchi aveva approfittato di 
Deborah. È l'incredibile storia di due donne indifese, 
ingenue, violentate tre volte in pochi mesi. 

Le due donne aggredite 
«Viviamo come bestie* 
ci violentano 
e nessuno ci crede» 

i Ì W ROMA- «Da quattro anni 
'fitì fitto domanda per avere 
-una' casa popolare, Non ho 
mai avuto nulla. Sto ancora 

?qui, in questa roulotte Nessu
no ci crede. Ci stuprano, ci 

^picchiano e nessuno ci ere* 
de», Lalla Luiz, 48 anni, ha il 

evolto invecchiato da una vita 
-difficile, violenta, dove i so
prusi hanno sempre avuto 
Suo spazio troppo grande. 

ala a Fiume, protuga dopo 
la seconda guerra mondiale, 

"la donna è riuscita a trovare 
l('un lavoro come portantina al-
- l'ospedale San Giacomo Poi, 
vfcntl anni fa, una figlia, Debo
rah, che soffre dì crisi epiletti
che, ha studiato lino alla terza 
m o d a e non è ancora nuscita 

r a. trovare un'occupazione 
Due anni fa un incendio e le 
due donne hanno dovuto la
sciare una stanza dell'Ostien
se dove abitavano Un giro 
per alcune pensioni pagate 
dal Comune eppoi si sono si
stemate nella roulotte, Un te
levisore, un piccolo letto a 
una piazza da dividere la not

ate e mucchi di vestiti e cibi 
^ammucchiati negli angoli «Vi
vere in mezzo alla strada fa 
diventare cattivi* dice Lalla. 

Nelle parole della donna 
non c'è rassegnazione. Al 
contrario amarezza, rabbia: 
•Noi abbiamo chiesto una ca
sa, non ce la danno. Viviamo 
peggio delle bestie Nessuno 
ci crede, la gente non crede 
che ci hanno violentate E in
vece quelli lì tra due giorni li 
lasciano liben e così ce li tro
viamo nuovamente davanti* 
Do essere tornata dall'ospeda
le Deborah ha preso a calci la 
roulotte. »Sto male, devo pren
dere le gocce» dice con un filo 
di voce. 

Il sindaco di Roma, Pietro 
Giubilo, ha mandato alle due 
donne, «a nome della cittadi
nanza», un mazzo di fiori per 
esprimere «l'indignazione e il 
dolore della comunità per le 
violenze subite». Questa matti
na il presidente della Provin
cia. Maria Antonietta Sarton, 
andrà da Deborah e sua ma
dre per cercare di trovare, per 
le due, una casa dove siste
marsi prowisonamente, in at
tesa di una sistemazione defi
nitiva che permetta a Lalla 
Luiz e Deborah di lasciare 
una volta per tutte la roulotte 
C.Cip 

ooj R Q M A «Peggio delle be
stie, peggio delle bestie vivia
mo. Neanche allo zoo stanno 
cosi. Nessuno ci crede, nessu
no ci ascolta, Da dquattro.anni 
abbiamo chiesto'una caia po
polare, Niente. E adesso quelli 
che ci hanno violentate' tra 
qualche giorno staranno di 
nuovo fuori e noi qui, in que-
sta roulotte». Lalla Luiz non 
riesce a trattenete la rabbia 
Profuga istriana, da due anni 
è costretta a vivere in una rou
lotte .parcheggiata sulla via 
Ostiense, poco lontano dalla 

basilica di San Paolo Con lei 
Deborah. 20 anni, che soffre 
di disturbi nervosi. E in questi 

1 due anni madre e figlia, indi
fese, sono rimaste alla mercè 
del popolo di sbandati che ai--
rovaga m quella zona. La 
scorsa notte; un marocchino 
di 28 anni, Rachid Maddou, 
lavavetri ai semafori, le ha vio
lentate e picchiate cosi come 
aveva fatto, quattro giorni fa, 
un altro' marocchino, E nel 
giugno scorso cinque fuonu-
sciti polacchi avevano stupra
to la ragazza, 

Pochi minuti prima di mez

zanotte, Rachid Maddou ha 
bussato alla porta della rou
lotte dove sono accampate le 
due donne Quattro eiomi pri
ma le aveva dilese dalla tana 
di un suo connazionale, 
Mohamed Selloum, che aveva 
violentato la donna e picchia
to a sangue Deborah. Proprio 
il suo intervento aveva con* 
sentito che Lalla Luiz potesse 
scappare per chiedere aiuto. 
Cosi madre e figlia, anche,» 
perplesse per l'ora, lo hanno 
fatto entrare-Erano tranq1 *lle. 
L'uomo ha cominciato-a par
lare avvicinandosi, poco alla 
volta, a Deborah. Poi ha allun
gato una mano. Le sue «avan-
ces» si sono fatte insistenti La 
donna ha provato a convin
cerlo a lasciar perdere sua fi
glia in maniera cortese. «Ma 
che vuoi fare come quel tuo 
amico?» gli ha chiesto. Rachid 
Maddou non l'ha nemmeno 
ascoltata. Ha continuato con i 
4uoi approcci. Ad un tratto 
Lalla Luiz ha visto lo sguardo 
terrorizzato della figlia che 
non nusciva a muoversi per la 

.paura. ̂ .Allora si è alzata, ha 
gridato e ha dato uno' spinto
ne all'uomo per fario allonta
nare. Il marocchino, a qqel 
punto, ha scatenalo la sua 
rabbia. 

Con un pezzo di ferro ha 
iniziato a picchiare la donna. 
Uno, due, tanti colpi. Le ha 
fratturato un dito della mano 
destra. Poi ha continuato an
cora a colpirla, La sua ira 
sembrava non ' potesse 'più 

Elacarsi. Senza fermarsi un so* 
> istante, Rachid Maddou si è 

scagliato contro Deborahv Le 
ha strappato ì vestiti e l'ha stu
prata davanti alla madre. E 
anche durante la violenza ha 
nempito la ragazza dì botte: 
calci, pugni al volto, Ano a tra
sformarla in una maschera di 
sangue. Il marocchino si è ac
canito su Deborah per molto 
tempo. Solo alla fine è diven
tato più calmo e ha voltato le 
spalle a Lalla Luiz che, impo
tente, era stata costretta ad as
sistere alla scena, La donna è 
scappata dalla roulotte. È cor
sa fino ad una cabina telefoni

ca da dove ha chiamato il 
112. Una" macchina dei cara
binieri era poco distante. Do
po l'allarme i militari sono ar
rivati In pochi minuti. Rachid 
Maddou si è accorto del lam
peggiante della macchina. SI 
è rivestito in fretta ed è scap
pato, cercando di dileguarsi 
con il favore del buio. Non è 
riuscito neanche ad allonta
narsi di cento metri che è sta
to acciuffato. «Avevo bevuto 
tanto,1 ero ubriaco, non mi so
no nemmeno, reso conto di 
quello che ho fatto» ha cerca
to di giustificirsi il marocchi
no con il capitano Angelo 
Jannone. che lo ha intenoga-
to. Adesso è finito a Regina 
Coeli. Le due donne sono sta
te medicate all'ospedale San 
Camillo. Laila Luiz, con un di
to fratturato, è stata giudicata 
guaribile in 1S granii. Debo
rah impiegherà 8 giorni per ri
stabilirsi. Ma solo dalle per
cosse Indifesa, epilettica, sen
za una casa, avrà bisogno di 
molto tempo e solidarietà per 
riaversi dalle violenze subite. 

La violentarono l'anno scorso a piazza Navona, la vigilia dell'8 marzo 

Marinella» morta senza giustizia 
CARLA C H I L O 

' • ROMA Si chiamava Mana 
Caria Cammarata, Marinella 
per gli amici, «quella di piazza 
Navona» per tutti coloro che, 
per mesi, seguirono il suo ca
so La violentarono in tre nei 
pressi di piazza Navona, la vi
gilia dell'8 marzo dell'anno 
scorso, I suoi stupraton, caso 
più Unico che raro, furono 
sorpresi in flagrante da un ca
rabiniere, Anche per questo 
forse il suo processo divenne 
subito un «caso». Femministe, 
giornalisti, parenti degli ag
gressori e avvocati si divisero 
e discussero a non finire «sulla 
violentata di piazza Navona» 
che ebbe la sventura di tra
sformarsi m simbolo fino alla 
fine dei suoi giorni' mori po
chi giorni dopo che la senten

za d'appello mandò liben i 
suoi stupraton, con una moti
vazione che fece indignare 
persino V Osservatore romano 

Mana Carla era una «drop 
out», una sbandata, per usare 
un vecchio termine Da giova
nissima si era drogata e quan
do era riuscita a smettere con 
l'eroina aveva attaccato con 
l'acool, Abitava in campagna, 
a pochi passi dall'apparta
mento della madre con due 
dei suoi Ire bambini, ma ogni 
tanto «scappava» a Roma per 
due o tre giorni. Spesso beve
va, qualche volta tornava a 
bucarsi La notte che la vio
lentarono era ubnaca fradicia 
In quello stato incontrò i suoi 
stupratori Stefano Ghelli, San
dro Ramoni e Vittono Putti, tre 

ragazzoni dì borgata che vole
vano «chiudere in allegna* la 
loro scombanda notturna in 
centro, 

•Ma che fate, m'arrestate 
per una scopala7*, cosi disse il 
più giovane dei tre agli agenti 
che lo portavano via in cellu
lare. Più O meno la stessa ar
gomentazione che al proces
so sostennero gli avvocati di-
fenson, naturalmente condita 
di offese e insinuazioni sulla 
vita della vittima. A rendere 
più rovente il clima, in aula 
armarono anche gli amici dei 
tre stupraton, Mana Carla so
stenne con molto coraggio 
tutte le udienze Alla fine del 
processo i violentatori furono 
condannati a quattro anni e 
otto mesi La sentenza fu, una 
volta tanto, assai dura 

Tanto da suscitare dibattito: 

Mauro Paissan. che segui il 
processo per il Manifesto, non 
nascose la pietà che gli face
vano i tre aggressori- Ci fu chi 
lo attaccò duramente per que
sto, chi prese le sue difese. Ma 
il dibattito fu bruscamente su
perato dai fatti Nel dicembre 
scorso il processo d'appello 
capovolse letteralmente il ver
detto espresso in primo grado 
condanna mite per gli stupra
ton, solo due anni e un mese. 
Scarcerazione immediata. In 
tutto nmasero in galera nove 
mesi In quello stesso periodo 
di tempo Maria Carla Camma-
rata aveva perduto la sua ulti
ma battaglia, La solidarietà 
delle donne che l'avevano so
stenuta al proccio non bastò 
a salvarla dalla clinica psi
chiatrica Uscita dall'ospedale 
riprese la sua odissea di soffe
renza. Riprese a vendere bor-

8 marzo: oggi 
in piazza 
donne 
e ragazze 

Inizieranno nella mattinata le studentesse e nel pomeriggio 
toccherà alle donne. Cortei, manifestazioni, assemblee ed 
incontn per 18 marzo. Sarà una festa, ma soprattutto una 
nuova occasione per nbadire quanto sia ancora lontana la 
conquista della parità. Un 8 marzo segnato inoltre dall'at
tacco alla legge sull'aborto, al tormentato iter delta leggi 
contro la violenza «estuale. In molti oggi celebrano Ut gtor- , 
nata di festa. Noi ^proponiamo qualche dato interessante 
che fotografa la condizione delle donne 

Oggi la presidente delta Ca
mera Nilde lotti terrà un i te
leconferenza via latelltte, 
trasmessa dal Tg3 sul tema 
«Donne e rappresentanza 
politica». Sarà presente, Ha 

_ _ _ 8" a l tr i» a l K h e T i n * AnÉB|* 
^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ mi, presidente delta nuova 
commissione per la parità presso la presidenza del Consi
glio, insediata il 28 febbraio scorso, dopo circa un anno e 
mezzo di attività, Sempre domani 11 presidente del Settato 
Giovanni Spadolini andrà a far visita a Nilde lotti e poi, «vi 
Senato, saluterà, come consuetudine, le senatrici. 

Via satellite 
teleconferenza 
di Nilde lotti 

Governo, 
istituzioni: 
il potete 
è maschile 

L'unico fiore all'occhiello 
del «potere al femminile», In 
Parlamento, è appunto H 
presidente della Camera, la 
comunista Nilde lotti. Tanto 
nelle commissioni di Moine-
citorio. quanto in quelle di 

— Palazzo Madama, alle don
ne sono riservate le vicepresidcnze. 2 al Senato e 5 alla Ca
mera. Le deputate donne sono 81 (44 Pel. 5 Psi, I l De, l , 
Dp, 3 radicali, una Msi, 8 Sinistra indipendente, 7 venM) 
contro 549 uomini. Al Senato sono 20 (10 Pei, I Pri. I Pedi. 
4 De, 2 Psi, I Msi e «ina Sinistra indipendente) contro SOI 
uomini. Anche nel governo la carriera delle donne non * 
facile. Anzi- su 28 muiistn solo due sono donne e cioè la 
democristiana Rosa Russo lervolino e la socialdemocratica 
Vincenza Bono Panino. Su sessanlalre sottosegretari, solo 
quattro donne. Naturalmente, nessuna donna fi ai vallici 
delle partecipazioni statali. 

Neil 
dei mass media 
non comandano 

Nell'universo ctell'lnlorma-
itone le uniche1 eccezioni 
sono il segretario dalai Pini 
Giuliana Del Bufalo e II di
rettore dell'Agenzia Halli, 
Gianna Naccarelli. Pei 11 I * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto, le donne non comanda-
•>••••••«••••••••••••••••»»»««•••»»••» no e I 75 quotidiani anno 
tutti diretti da uomini e solo il manifesto ha il vfcedltetWfa 
donna, cioè Rina Gagliardi, Naturalmente si respira aria di
versa nei periodici feirimirilli. Anche la Rai non brilla, A via
le Mazzini due tali capistruttura donne, Udla Motta di Ra-
dk)2 e Marina Tartara di RadioS; un solo «vicedirettore», Ga
briella Tambroni del dipartimento servizi giornalistici • pro
grammi per l'estero. ' 

Anche I Sindacali A quanto pare anche I sin-
rflfrafarta dacati mr t0 UIM KXX,lon* 
s u M a i i n u s Inespugnabile. Una .sola 
ineSDUgnabi le donna, infatti « segretario 

confederale, Anna Maria 
Arane della UH. Nella san-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ teria nazionale, della CgC su 
^ • ^ ^ ™ ^ " ™ ~ , ™ ~ l ^ w 163 membri ci sono 12 don
ne, due nella segreteria nazionale della I IH e la CU ha solo 
un segretario generale di categoria donna, nel tessili; Augu

sta pestelli. ' ' '. 

L ' I ta l ia Le donne in carriera dtplo-
h a u n a cn la m a , l c a SOM>un* «chiara'di' 

C £ 2 ? «ons.glicn di legazionav* 
ambaSCla inCe parte l'unica amb9acl9Moo, 

Graziella Slmbolotti, capo 
missione a Seul con II fraoo 

• di ministro di seconde, «le 
" " • • ^ ^ " ^ • ^ • ^ ^ • ^ tre consigliere di ambascia
ta presso la Fao a Roma,, a Washington le alla Farnesine: 
Dodici i consiglieri di legazione, donne che lavorano nane 
rappresentanze italiane all'estero. ' ' ' ," 

L'offensiva 
sul fronte 
dei manager 

Nel mondo deirimprendrlò-
rla la donna manager e al
l'offensiva. Fra I tanti esem
pi. Diana Bracco, direttore 
generale della omonima H > 
dustna farmaceutica; Criati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na Busi, nel consiglio di am-
• " " " , , * " ^ — ^ ^ ^ ™ " • " ministrazione della .società 
concessionaria della Coca Cola; Cecilia Danieli, direttore 
generale delle omonime officine che esportano macchinari 
per lavorare il ferro; Claudia Matta, titolare della azienda lr> 
nnese di servizi igienici, unica 'donna nella giunta della 
Confindustrìa. Molte le aziende agricole dirette da efenne. 
L'unica associazione di categoria rappresentata neUa Con-
t'industria da una donna e la Federalimcntare diretta da 
Raffaella Maroncelli. 

Ai lettori 
*er ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alla ptkfl 
ia delle lettere e opinioni. Chiediamo scusa ai lettori, 

se di cuoio, la sorpresero a ru
bare alla Standa. 

•Cosa volete che m'importi, 
più male di cosi non posso 
stare-. Cosi commentò la noti
zia della liberazione dei .suoi 
violentatori. Mori qualche 

Storno più tardi in ospedale, 
i broncopolmonite. Per fortu

na non fece (n tempo a legge
re la motivazione della sen
tenza che mandò liberi i suoi 
stupratori. La mite condanna 
sarebbe una diretta conse
guenza della fragilità di Mana 
Carla: proprio per la sua con
fusione non si nbellò con suf
ficiente vigore allo stupro 
Qualche mese pnma, quando 
ancora stava bene, aveva det
to ad un convegno sulla vio
lenza sessuale: «Vorrei vivere 
in un mondo dove a mia figlia 
non capitasse quello che è 
successo a me*. 

Notiziari ogni ora dallo «.30 
ali* 12 • dolio 16 olio 18.30 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E I P C I 

Programmi 
il ondali.) «.30 

SNCMLE • MARZO DI ITALIA MIMO 
Ora 7 Rassapna itapipa con Roberta Tataflera di Noi Donne; t 
Pagina latta o> Natalia Gkuburp: 8.30 Vlolonia stamelo: OMO 
la taggt. Parlano Livia lureo a Stefano Rodotà: 9 Una st-Uutos 
atgvlna: Assia DJsbar; 9.30 La rivoluziono e'* stata, noi c'ara
vamo, ma ehi ha vinto? oan Annarita Buttafuoco, Maria Oa-
stantvioa Concotta Drago; 10.30 DotaratfoHelt»: uno spaile 
par pensare, PartKlpano Claudia Mancina, M. Luisa 8owle, 
Mattila GramagllB. Maria Jeaua Da Lourdes. Dada Vaam, 
Francesca Ino. Uda Conta; 19 I nostri ami 70, tn atutas 
Serena Sapagno; 19.30 Stara inslama; toetfiTioraanee da Ca-
tarmro a prato; 10 La differenze... a mio r*oaetto. Parla 9 
sindaco di Modena Alfonsina Rinaldi; 19.30 Qiianto atomo a 
quanto oontlamo noi Poi Viaggio noi cortgraesh 17 r ' 
parava H lavoro, prima ad t ^^_._. 
da lari a Torino; 17.30 Raccontarsi In Ubarti con Gloria Maja-
totta, Orarla Scuedmarra, Lucia POH, Maria Pia 0aVr»,Daala 
Marami, Loredana Rotondo, Rita Lavi MontolcW, mCHJ INa 
M MHc Torino 104: astiava ai.IB/a«.2m: | 
17.(00/108.200; Mlkno a i : Novara St.JSC 
97.7<IO/a7.7>0/to.700; laoto 97.900: Padova 107.790: KMat 
99.910; « M i o amUa SS.J00/87.0CO; Inoli 1O3.390r%7;Mo. 
d m 94.1001 siila!» 97.tO07e4.eoO: Parma 9z; Pio». Ù M O . 
I k m ImpariTtol.900: A i e » 99.900. otto. Ornasela 
107.900: r k m ae.aoo/109.700; l e u » Carrara 101.990: P? 

— _ . - J/sa ano: Maosrm ìos.too. P M H O i l . 100; Sarai 
94.900/ 97/109.999: S O M » (T.l 99900: P m a n . Ttìamà. 
CHIMI 109.300: L'AavXa 99.400: VtMo 99,100: Napaa 99: sitai. 
no 103.aoo/iri2,9ÌoTPaa«li 94.900: l« -- ™ - — - • 
97.900; F a r m 109.700: ladra 109.990: 

94.900: LOOM 109,900: Sari 
109,990; 
1.990: PB VtMto 99.900/97.090: Pavia, P l H t n . ClMMM 90. 

Mola 109.900; «IMI 102.200; Imputo 99.200; Tramo 109,001 
""1.9O0 

TILIFOMI 09/9791*19 • 09/9799939 

l'Unità 
Mercoledì 
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